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Carne di cavallo ed etichette  .   
Autorita' latitanti. Generalizzare i controlli. I c onsumatori si astengano

Purtroppo quello che si temeva si e' verificato: anche nel nostro Paese la 
disonesta'  commerciale  di  chi  indica  in  etichetta  cose  diverse  da  quelle 
contenute nel prodotto, puo' essere un fenomeno molto piu' diffuso di quanto 
si  possa  credere.  Il  rilevamento  oggi  di  carne  di  cavallo  in  lasagne  alla 
bolognese  prodotte  a  Bologna,  fa  pari  con  gli  esami  negativi  in  merito 
riscontrati sui prodotti della Nestle'. Questo vuol dire che la situazione non e' 
sotto controllo, cioe' che le autorita' preposte probabilmente non fanno quello 
che dovrebbero fare, e solo oggi, in seguito alla scandalo Findus in Europa, 
nel nostro Paese si sta cominciando a muoversi e vengono i primi risultati, 
positivi e negativi.
Occorre  quindi  intervenire  subito  per  calmare  la  scontata  fuga  che  i 
consumatori faranno nei confronti di tutti i prodotti precotti a base di carne. 
Una fuga che generera' un quadruplo danno:
- sfiducia dei consumatori verso le autorita';
- sfiducia dei consumatori verso i produttori;
- danni per le aziende del settore;
- crisi dei posti lavoro per il necessario ridimensionamento economico che 
ogni azienda dovra' prendere.'
La frittata e' ovviamente gia' fatta. L'Autorita' puo' solo evitare che dilaghi e si 
estenda in modo inverosimile.
Ovviamente  riteniamo  saggi  quei  consumatori  che,  fino  a  chiarimento 
definitivo,  si  asterranno  dall'acquisto  e  dal  consumo  di  tutti  i  prodotti  del 
genere.  Nessuno  morira'  di  fame  e  le  aziende  piu'  operose  si  dovranno 
prodigare per garantire e dimostrare una impeccabile informazione in merito.
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Carne di cavallo anche nelle polpettine svedesi di Ikea

La  contaminazione  dei  cibi  con  la  carne  di  cavallo  ha  colpito  anche  le 
polpettine  svedesi  servite  nei  punti  vendita  di  Ikea.  Lo  hanno  rilevato  gli 
ispettori che vigilano sulle derrate alimentari nella Repubblica Ceca, i quali 
hanno trovato carne di cavallo nelle polpettine prodotte in Svezia che sono 
uno dei punti cardine del menu' servito nei punti vendita del colosso svedese 
dell'arredamento  Ikea.  L'Istituto  veterinario  di  stato  ha  immediatamente 
notificato le rilevazioni al sistema di allerta europeo.
E l'Ikea, in 13 Paesi tra cui  l'Italia, ha come conseguenza bloccato le vendite 
delle sue polpette.
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Trovata carne di cavallo in lasagne alla bolognese

Questa  mattina,  l'Istituto  zooprofilattico  sperimentale  della  Lombardia  e 
dell'Emilia Romagna ha comunicato il riscontro di positivita' per carni equine, 
non dichiarate in etichetta, in un campione di lasagne surgelate prelevate dal 
NAS di Brescia, in applicazione del monitoraggio disposto dal Ministero della 
Salute, in un supermercato di Brescia. Il Dna equino e' stato rinvenuto nelle 
"Lasagne alla bolognese" da 600 grammi, lotto n. 12326 con scadenza 23 
maggio 2014, prodotte e confezionate dalla ditta Primia di San Giovanni in 
Persiceto (BO), che ha utilizzato carne macinata della ditta di import/export 
Dia di Calcinato (BS), ricavata a sua volta da carne fornita da due ditte della 
provincia di Brescia, presso le quali sono in corso ulteriori accertamenti. Le 
indagini  condotte  dai  NAS di  Bologna e  Brescia  hanno consentito  il  ritiro 
immediato  dal  commercio  delle  lasagne  in  questione  e  il  sequestro 
cautelativo sanitario di circa 6 tonnellate di macinato e carne dichiarati come 
carne bovina e di 2.400 confezioni di "Lasagne alla bolognese" (appartenenti 
ad  altri  lotti  di  produzione)  che  ora  saranno  esaminate  dagli  Istituti 
zooprofilattici sperimentali.
Proseguono,  intanto,  le  operazioni  di  attuazione  del  piano  ministeriale  di 
controllo  su tutto  il  territorio  nazionale:  i  NAS hanno prelevato finora  292 
campioni di 121 diverse marche, sia presso gli stabilimenti di produzione, sia 
nelle piattaforme e catene commerciali di distribuzione. Il numero di campioni 
acquisiti  e'  dunque gia'  superiore  ai  200  richiesti  dalla  Raccomandazione 
europea.


